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Ai campionati del mondo di nuoto a Guayaquil 

Franceschi solo quarto 
nei 400 misti del 

«mondiale» di Prado 
Record europeo del tedesco della RDT Woithe nei 100 s.L 
Anche la staffetta azzurra 4x200 stile libero è arrivata quarta 

GUAYAQUIL — La distanza 
dei 400 misti porta particolar
mente fortuna ai suoi speciali
sti. Dopo Petra Schneider an
che il brasiliano Ricardo Prado 
si è aggiudicato il titolo mon
diale a tempo di record nella 
seconda giornata di gare ai 
campionati del mondo di nuoto 
in corso a Guayaquil (Equa-
dor). In questa gara molto atte
so dalla squadra azzurra era 
Giovanni Franceschi (medaglia 
di bronzo lo scorso anno agli 
europei di Spalato), l'uomo su 
cui riposano molte speranze di 
medaglia. Non ce l'ha fatta. E 
riuscito soltanto a sfiorare il 
podio con un buon quarto posto 
— e non è certo poco in un 
mondiale — corroborato da un 
tempo di soli 7 centesimi supe
riore al suo limite: 4'24"89. 

L'eroe della giornata, Ricar
do Prado, è un giovane brasilia
no di diciassette anni che si 
perfeziona alla scuola di quel 
mago del nuoto che risponde al 
nome di Mike Schubert, il re 
incontrastato di Missjon Viejo, 
l'Olimpo del nuoto americano. 
Piccolo, con una muscolatura 
molto raccolta e potente, Ri
cardo, originario di Rio de Ja
neiro, già noto come campione 
USA delle 400 yarde quattro 
stili, ha stabilito il nuovo re
cord mondiale fermando il cro
nometro sul tempo di 4'19"78, 
ventisette centesimi al di sotto 
del precedente primato, siglato 
dall americano Jesse Vassallo 
ben quattro anni fa ai mondiali 
dì Berlino. Eppure il tempo di 
Prado è passibile di ulteriore 
miglioramento se solo il brasi
liano riuscirà ad affinare la fra
zione a farfalla, nella quale era 
in ritardo rispetto al sovietico 
Fesenko. Recuperato lo svan
taggio nel dorso, tenuto a bada 
il sovietico in rana, ha quindi 

allungato nell'ultima frazione a 
stile libero in cui Fesenko veni
va superato anche dal tedesco 
democratico Berndt. 

La seconda serata di finali è 
stata comunque prodiga di altri 
risultati eccellenti. Un magnifi
co Jorg Woithe ha nobilitato le 
qualificazioni alle cinque finali 
di ieri. Il «velocista* tedesco o-
rientale ha abbassato (per la 
settima volta nella sua carriera, 
per la terza in questa stagione) 
il primato europeo dei 100 me
tri stile libero, portandolo a 
49"60, 24/100 più del mondiale 
dello statunitense Rowdy Gai-
nes. Si tratta del terzo tempo di 
sempre, dopo il primato mon
diale, ed il 49"44 del sudafrica
no Jointy Skinner (1976). In 
questa gara Guarducci e Cecca-
ri ni, che hanno fatto il decimo e 
il dodicesimo tempo, sono stati 
eliminati. Oltre all'europeo di 
Woithe ci sono stati quattro 
migliori prestazioni mondiali. 
Per soli sette centesimi di se
condo lo statunitense Matt 
Gribble non è riuscito nell'im
presa di abbassare il limite 
mondiale del connazionale 
Paulus (53"81 stabilito lo scor
so anno) nei 100 farfalla; si è 
dovuto accontentare del titolo 
e del miglior tempo '82. 

Grande sorpresa ha provoca
to la vittoria dell'olandese An-
nemarie Yerstappen nei 200 si 
(l'59"53 miglior prestazione 
mondiale '82), gara in cui si è 
presa la rivincita sulla tedesco-
democratica Birgit Meineke 
(2'00"67) che l'aveva tenuta a 
bada sulla distanza breve. Ter
za un'altra olandese, Annelies 
Maas in 2'00"84. 

Prima medaglia d'oro, inve
ce, per la squadra sovietica con 
Svetlana Varganova che si è 
imposta nei 200 rana con il 
tempo di 2'28"82 (record dei 

campionati). La Varganova, 
dopo aver accumulato due se
condi di vantaggio sui tempi di 
E assaggio della connazionale 

ina Kakushite (detentrice del 
record mondiale in 2'28"36 sta
bilito nel '79) è improvvisa
mente calata negli ultimi 25 
metri, riuscendo però a tenere a 
freno la tedesca democratica 
Ute Geweniger (2'29"71 record 
RDT) primatista mondiale nei 
100 e la canadese Anne Otten-
brite (2'33"05 record Canada). 
Nella finalina, sedicesimo po
sto per la nostra Simona Bri-
ghetti in 2'43"32. 

Ultimo brivido nelle staffet
te maschili 4x200 si. Gli statu
nitensi, scesi in acqua per ag
giudicarsi titolo e primato, si 
sono dovuti accontentare del 
primo (in 7'21"09, ventisette 
centesimi di troppo) nonostan
te una superba frazione di Ro
wdy Gaines che ha nuotato in 
l'48"42 (il suo record mondiale 
è di l'48"93, ma bisogna calco
lare che non c'è lo start). Secon
di i sovietici in 7'24"91; terza la 
RFT in 7'25"46 e quarta, con 
un tempo superiore al limite 
nazionale, l'Italia (Ceccarini, 
R. Franceschi, Revelli. Guar
ducci) che con 7'29"31 ha visto 
sfumare la seconda possibilità 
di podio della giornata. 

L'ultima notizia che fa pre
sagire un possibile nuovo re
cord mondiale ci viene dalle 
batterie dei 200 dorso in cui 1' 
ungherese Sandor Wladar ha 
stabilito il nuovo record dei 
campionati: 2'01"36 contro il 
2'01fi87 che Roland Matthea 
(RDT) stabilì nel lontanissimo 
1973. Falchini ha fatto registra
re il 19" tempo. 

Nella pallanuoto l'Italia, im
pegnata nel girone di consola
zione, ha battuto l'Egitto per 
16-4. 

Sotto gli occhi del et» Martini 
Oggi la Coppa 

Sabatini 
primo passo 

verso 
Goodwood 

È il primo appuntamento del «trittico» 
che definirà la squadra azzurra 

La gara è patrocinata dal nostro giornale 
La corsa in TV (rete 1 ore 16,30) 

Nostro servizio 
PECCIOLI — Buon lavoro ad Alfredo 
Martini che sta varando la Nazionale 
ciclistica per il «Mondiale* di Goo
dwood. Il «trittico* dal quale uscirà la 
squadra azzurra (dodici titolari e due 
riserve) comincerà oggi a Peccioli e pro
seguirà sabato prossimo in quel di Peru
gia (Giro dell'Umbria) per terminare il 
13 agosto a Imola (Coppa Placci). Buon 
lavoro, dicevo, al nostro commissario 
tecnico, un uomo che io vorrei più impe
gnato di quanto lo è per natura, per sen
sibilità propria, per amore verso un am
biente in cui è presente da febbraio a 
ottobre, vuoi per approfondire le varie 
conoscenze, vuoi per un applauso, per 
un consiglio a questo o quel ragazzo. Ma 
la Nazionale, purtroppo, vive solo nel 
giorno della maglia iridata ed è un pec
cato, un grave peccato. Vivesse cinque o 
sei volte nell'arco della stagione, come 
abbiamo già proposto, chissà quanti bei 
risultati raccoglierebbe Martini. 

Pazienza. Può anche darsi che il cicli
smo decida di percepire le esigenze del 
momento e quindi di rinnovarsi. Intan
to eccoci sulla collina di Peccioli, in una 
piazzetta che brulica di tifosi. A sinistra 
ì portici con un particolare incitamento 
per Vittorio Setti (un neo-professioni
sta del posto), nel mezzo un tavolo da
vanti al quale sfileranno Moser e Saron-

ni, Contini e BaronchelH, Gavazzi e Ar-
gentin, Masciarelli, Ceruti, Parsani e 
Torelli e via via gli altri rappresentanti 
delle formazioni italiane, fatta eccezio
ne per l'Inoxpran di Battaglin e Bon-
tempi che si è concessa un turno di ripo
so. Ma, quasi senza volerlo, vi abbiamo 
dato i connotati di cinque azzurri sicuri 
(da Moser a Gavazzi) e di altri cinque 
elementi che bussano alla porta di Mar
tini con buone probabilità di ricevere la 
convocazione per l'Inghilterra. Ne man
cherebbero quattro; ma non è il caso di 
aver fretta, o meglio c'è il tempo per 
valutare quella ventina di candidati i 
cui nomi figurano sul taccuino del sele
zionatore. Infatti oltre al «trittico* già 
ricordato, il CT avrà a disposizione un 
altro nutrito pacchetto di gare. Ci sa
ranno il G.P. di Lardano (18 agosto) il 
Giro di Romagna (21 agosto) e poi il 
classico «trittico* finale di rifinitura con 
Coppa Bernocchi, Coppa Agostani e Mi-
lano-Vignola del 28,29 e 30 di agosto. Il 
tempo, come si vede, non manca davve
ro. 

L'Olanda ha già fatto la squadra, fac
cio notare a Martini. 

•È tutta gente in arrivo dal Giro di 
Francia, col compito di mantenere la 
forma. Noi, invece, dobbiamo conqui
stare la condizione, dobbiamo allestire 
una compagine capace di intervenire 
autorevolmente in qualsiasi circostanza. 

Sull'anello di Goodwood il 5 settembre 
avremo tante azioni e tanto agonismo, 
perciò otterranno la mia fiducia i corri
dori che in queste indicative dimostre
ranno coraggio e iniziativa*. 

«Andare semplicemente a caccia della 
terza o quarta posizione non sarà per me 
un attestato di sufficienza*, dichiara 
Martini con chiaro riferimento ai «furbi-
ni*, a chi sfrutta le ruote del gruppo, per 
intenderci. Insomma, cercasi uomini d' 
assalto, pedalatori dotati per protegj 
Moser e Saronni che chiedono il ruo 
capitani e probabilmente l'otterranno 
con l'obbligo di non tradire nuovamente 
l'aspettativa, ovviamente. 

Quelli di Peccioli sono in festa. È la 
trentesima edizione della Coppa Sabati
ni, valevole anche per il Gran Premio 
Santini e patrocinata dal nostro giorna
le, è la storia di un paese tenace, vivo, 
presente ovunque con la sua forza e ì 
suoi ideali, conia sua corsa che è diven
tata sempre più importante a dispetto 
di chi vorrebbe soffocarla. Teatro di ga
ra in circuito da ripetersi dieci volte per 
una distanza complessiva di 216 chilo
metri. Due le salite, quella di Terricciola 
e quella che porterà ì concorrenti a pas
sare e ripassare da Peccioli. Salite legge
re, un traguardo in sintonia con quello 
di Goodwood perché in lieve altura. In 
Inghilterra, infatti, i corridori troveran
no un percorso di 15 chilometri e 210 

metri da ripetersi 18 volte per un totale 
di 275 chilometri. La salitella più seria è 
proprio nel mezzo e l'arrivo sarà posto a 
300 metri dalla vetta. Un circuito non 
proibitivo, ma dove presumibilmente 
sarà il vento a fare la selezione. E ci 
vorrà molta attenzione a pedalare nei 
«ventagli* giusti, ad azzeccare le fughe 
buone, perché chi sarà tagliato fuori ben 
diffìcilmente potrà trovare la forza di 
tornare sotto. 

Qui a Peccioli nel '52 ha vinto Primo 
Volpi seguito poi da Battistini, Zilioli, 
Bitossi, Dancelli, Battaglin, Moser, Ba
ronchelH e ultimamente da Bortolotto, 
un cocuzzolo per una volata di potenza, 
ma anche una ciliegina che si offre agli 
audaci. Potrete seguire le fasi finali in 
TV (Rete 1, ore 16.30-17) e a risentirci. 

Infine una notizia di ciclomercato che 
è in pieno svolgimento, nonostante il re
golamento proibisca le trattative prima 
del 15 settembre. Ieri a Peccioli si è sa-

[>uto che Giovan Battista BaronchelH 
ascerà la Bianchi-Piaggioper assumere 

il ruolo di capitano della Sammontana. 

Gino Sala 

• Nelle foto: a sinistra BARONCHELH 
(con SARONNI) e MOSER saranno al 
via ancho oggi nella Coppa Sabatini 

Con Roberts e Sheene fuori corsa, la certezza del successo è diventata anche matematica 

Uncini: un «iride» fatto di passione 
La lunga gavetta del centauro recanatese - L'incontro con Gallina e con il suo «team» - Pochi mezzi e tanta intelligenza 

• FRANCO UNCINI in piena azione a Silverstone e (in alto) esultante sul podio dopo il successo 
che vuol dire «mondiale» 

Franco Uncini, ventiset
tenne pilota di Recanati, è il 
nuovo campione del mondo di 
motociclismo per la classe 
«500». La vittoria dell'ambi
tissimo casco iridato, ottenu
ta con la giapponese Suzuki, 
curata dal 'team* di Roberto 
Gallina, è stata ufficializzata 
nella serata di lunedi allorché 
il chirurgo del circuito di Sil
verstone. professor Gordon 
Hadfiela ha emesso un laco
nico comunicato: 

•Abbiamo operato Kenny 
Roberts al dito fratturato do
menica scorsa. Ora il pilota ha ' 
bisogno di convalescenza. E-
scludo categoricamente che 
domenica prossima possa sali
re in moto*. 

E così, con il povero Barry 
Sheene in ospedale, con 26 
chiodi nelle due gambe ma
ciullate, e con Roberts conva
lescente, il pilota italiano si 
trova privato dei suoi due più 
diretti rivali alla conquista 
del titolo. E dato che in clas
sifica Spencer, il quarto, ha 
ben 46 punti di ritardo, Fran
co Uncini è matematicamen
te il nuovo -re» della massima 
cilindrata, quando mancano 

ancora tre prove al termine 
del campionato. 

«Sono molto dispiaciuto per 
i miei due rivali-amici — ha 
osservato Uncini, appena ap
presa la notizia — sarebbe 
stato molto più bello se il tito
lo me lo fossi guadagnato con 
loro due in pista*. 

Tuttavia, è bene rilevarlo, 
la sfortuna degli avversari 
non toglie un briciolo di valo
re alla conquista iridata del 
centauro marchigiano, anche 
perché all'inizio della stagio
ne pochi avrebbero scommes
so o anche solo ipotizzato sul
la sua vittoria. A cosa è dovu
to questo ulteriore miracolo 
•mode in Italy» che ha porta
to ancora un iride al nostro 
sport? 

Una moto formidabile, un 
pilota di vaglia, un 'team* 
preparato ed appassionato, 
un pizzico di fortuna: sono 
questi gli «ingredienti» che 
hanno portato la moto giap
ponese, il *team» ed il pilota 
italiano ai massimi vertici 
mondiali. 

«Non si vincono 5 gare mon

diali come ha fatto quest'anno 
Franco e non si arriva anche 
due volte terzo se non si ha 
classe*. / / commento non certo 
interessato di Marco Lucchi-
nelli, oramai ex-iridato, foto-

I grafo in maniera precisa la fi-

?ira del pilota recanatese. 
feddo, calcolatore {«forse 

giù di me», ha commentato 
iacomo Agostini), il piccolo 

centauro marchigiano ha 
sciorinato per tutto il cam
pionato una grinta ed una vo
glia di emergere, venute fuori 
dai lunghi e difficili anni di 
gavetta che aveva dovuto vi
vere da pilota «privato». 

«Gallina — osservava Unci
ni — mi ha messo a disposizio
ne per la prima volta nella mia 
carriera una moto ed un team 
di alto livello; non posso delu
derlo*. Onore al merito anche 
dì Roberto Gallina, quindi. Ex 
pilota di buon livello e, si può 
dire, da sempre nel mondo 
delle due ruote. Quando all'i
nizio della stagione la casa 
del sol levante gli propose di 
allestire una squadra e di tro
vare due piloti, perso Lucchi-
nelli, giocò con lungimiranza 
le carte Uncini e Reggiani, va

le a dire un pilota in cerca di 
gloria dopo tanta gavetta ed 
un giovane di belle speranze. 
E le due carte sono risultate 
sorprendentemente vincenti. 
Infatti se Uncini ha vinto il 
titolo Reggiani è cresciuto al
la sua ombra e l'anno prossi
mo, lui pure, verosimilmente, 
vorrà dire la sua. Completa
mente familiare, ma proprio 
per questo più appassionata 

e lodevole, infine, la gestione 
del «team» Gallina: sei mec
canici (fra i quali il figlio di 
Gallina), due persone tutto
fare (cronometristi, autisti, 
addetti ai ricambi), la moglie 
che fa anche da cuoca, un pul
lman trasformato in motor-
home, un camion trasformato 
in officina ed un 'camper» 
per dormire. 

Walter Guagneli 

Accoglienze entusiastiche al centravanti inglese della Samp 

Trevor Francis è da ieri a Genova 
e i tifosi lo fanno subito... re! 

GENOVA — Oltre un migliaio di tifosi all'aero
porto «Cristoforo Colombo», altrettanti nel pri
mo pomeriggio nella centralissima via XX Set
tembre (bloccata per quasi un'ora), davanti alla 
sede della Sampdoria, per salutare il secondo 
straniero, l'ultimo colpo a sorpresa di una cam
pagna acquisti che ha riservato grandi soddisfa
zioni ai sostenitori della squadra blucerchista. 
che si affaccia alla ribalta del massimo campio
nato dopo cinque lunghi anni di attesa. 

Alle 13.45 quando Trevor Francis — arrivato 
con la moglie Helen e un interprete da Londra 
con un volo di linea — è sbucato da una saletta 
riservata dell'aerostazione genovese, sul piazza
le si è sentito un unico enorme boato. Tanti 
evviva per il centravanti della nazionale d'In
ghilterra, tanta euforia per la Sampdoria che 
ora — con Brady e Francis — parla inglese, e 
punta in alto, molto in alto. 

Un'accoglienza senza precedenti per un cal
ciatore a Genova: dieci minuti di applausi e slo
gan osannanti all'aeroporto, in una calca terri
bile, dove Francis è riuscito a fatica a farsi lar
go, scortato dai dirigenti della Sampdoria. Poi 
un lungo corteo, un centinaio di auto, attraver
so le vie della città, fino alla sede della società, 
dove centinaia di giovani erano già appostati in 
attesa. Nuovi applausi, cori di evviva, scene di 
entusiasmo e di euforia; quindi il primo, brevis
simo. scambio di battute con la stampa italiana, 
con risposte certamente molto scontate. 

Conosce Brady? Come giudica questa squa
dra? Quanti gol segnerà? Una raffica di doman
de e altrettante brevi risposte. 

•Conosco Brady, ho giocato contro di lui; con 
lui spero di poter fare un buon campionato. 
Quanti gol? Vedremo, spero tanti. Io mi sento a 
posto e sono a disposizione della squadra». Altre 
scene di entusiasmo poco dopo le 15 quando 
Francis ha riattraversato via XX Settembre. 

per raggiungere uno dei più famosi ristoranti 
cittadini, dove lo attendeva il primo contatto 
con un piatto di spaghetti. 

Nel pomeriggio le rituali visite mediche; 
quindi oggi il nuovo straniero della Samp potrà 
visitare alcune ville nella zona di Sant'Ilario. 
sulle alture di Nervi, dove potrebbe fissare la 
sua dimora (con moglie e figlio) per i prossimi 
due anni, su consiglio dello stesso presidente 
«esiliato* della Samp. Paolo Mantovani. Doma
ni infine il centravanti inglese incontrerà l'al
lenatore Ulivieri e i nuovi compagni di squadra 
nel ritiro di Arcidosso. 

Ma chi è Trevor Francis, l'atleta che ha fir
mato con la Samp un contratto per la bella cifra 
di 600 milioni di lire? Ha 28 anni, ha giocato 
nelle formazioni inglesi del Birmingham. Not
tingham Forest e del Manchester City, con una 
breve parentesi di un anno negli USA, e tanti 
mesi di riposo per tre gravi infortuni. 

•È tutto passato, ora sono a posto» si affretta a 
precisare Francis; ma quei tre infortuni, fino a 
un anno fa sembravano aver compromesso per 
sempre la carriera del successore di Kevin Kea-

fan. Poi l'ultimo brillante campionato nel 
lanchester City (con 12 gol) e il ritorno in na

zionale, con la quale ha segnato due reti anche 
nel Mundial di Spagna. 

Gli infortuni e le amarezze ora sembrano 
completamente dimenticati. Trevor Francis a 
Genova ha già trovato molti milioni, un'acco
glienza entusiasmante e (sicuramente) una villa 
da sogno, con vista sul mare. 

•Con la Sampdoria — dicono fiduciosi i diri
genti della società — potrà ritrovare anche 
molti gol, per dare alla squadra quella spinta 
che serve per non far più soffrire i tifosi e darci 
magari anche qualche grossa soddisfazione*. 

Renzo Fontana • TREVOR FRANCIS 

L'argentino Passarella in evidenza nella Fiorentina vittoriosa a Viareggio 

La Roma priva dei suoi nazionali 
si fa mettere sotto dal Trento: 3-0 

BOLZANO — A quarantotto 
ore dal debutto con i dilettanti 
del Brunico la Roma, ancora 
priva di alcuni uomini chiave 
(Falcao. Conti, Vierchowood, 
Jorio e Turone) ha affrontato 
con eccessiva sufficienza il 
Trento, una compagine di se
rie «C» bene impostata in dife
sa e rapida in contropiede. I 
giallorossi di Liedholm sono 
incappati in una clamorosa 
sconfitta per 3-0 (2-0) allo sta
dio Druso di Bolzano stracol
mo di tifosi. La difesa a zona 
della Roma ha fatto acqua ri
petutamente ed è stata lette
ralmente saltata da attaccanti 
e difensori trentini ben sei 
volte nel primo tempo: al 5' ha 
realizzato Sartori, al 40' ha 
raddoppiato Moro con uno stu
pendo pallonetto. Tancredi è 
uscito in un paio di occasioni 
dall'area salvandosi con i pie
di. mentre Moro e Telch han
no fallito di un soffio il bersa
glio. 

La trappola del fuorigioco 
non è sempre scattata tempe
stivamente per le incertezze e 
le indecisioni di Nappi, Malde-
ra e degli altri difensori giallo
rossi. 

Nel secondo tempo il Trento 
pur avendo cambiato quasi 
tutta la squadra, ha realizzato 
il terzo gol al 17' minuto: è sta
to Boccino a saltare per l'en
nesima volta la «zona» e a bat
tere a colpo sicuro dopo aver 

dribblato Supererà subentrato 
a Tancredi. 

Nella rioresa Liedholm ha 
schierato Di Bartolomei «libe
ro* e ha mandato in campo pri
ma Faccini al posto di Scar-
necchia e quindi Giannini al 
posto di Prohaska, ma Frazzo 
e compagni non hanno saputo 
creare nemmeno una palla gol 
degna di questo nome. La Ro
ma è rientrata a Brunico per 
chiudere la prime fase della 
preparazione precampionato. 

La Roma si è schierata cosi: 
Tancredi (46* Superchi); Nap-

Si, Maldera; Righetti, Valigi, 
Tela; Chierico. Prohaska (75* 

Giannini), Primo, Di Bartolo
mei, Scarnecchia (46* Faccini). 
Ha arbitrato il signor Sguizza
to di Verona. 

VIAREGGIO — Tre gol della 
Fiorentina alla sua prima usci
ta ufficiale, tradizionalmente 
allo stadio dei Pini, ai bianco
neri del Viareggio che milita
no nel campionato interregio
nale e praticamente sono la 
formazione sponsorizzata dal
la società gigliata. Con la for
mazione tipo, quella schierata 
cioè nel primo tempo e che sa
rà quella base del prossimo 
campionato, salvo la variante 
di Contratto al posto di Ferro-
ni, la squadra di De Sisti ha 
segnato un solo gol con Massa
ro lanciato da Antognoni. Gli 
altri gol sono venuti dall'eso-
ridiente ex cagliaritano Belli
ni e dall'altro esordiente, ex 
pisano, e già viola, Alessandro 
Bertoni. Ma l'attesa era tutta 
per Daniel Passarella, verso il 

Francobollo per la vittoria 
dell'Italia al «Mundial» 

ROMA — Entro questo mese, se lo approverà il Consiglio del 
ministri, dovrebbe uscire il francobollo dedicato alla vittoria 
della squadra azzurra al campionati del mondo di calcio. 
L'emissione del francobollo, proposta dal ministro delle Po
ste, è stata già approvata dalla consulta nazionale per la 
filatelia. Il francobollo avrà U valore di mille lire. La realizza
zione del bozzetto è stata affidata al pittore Renato Guttuso. 

quale il gran pubblico ha ri
volto le sue attenzioni. L'ex 
campione del mondo e capita
no della nazionale argentina 
ha dato un saggio della sua so
lidità e della sua personalità 
soprattutto negli appoggi e 
nelle spinte all'attacco, nei 
calci di punizione e special
mente nell'immediato recupe
ro e rientro nei reparti arre
trati ad azione conclusa. In so
stanza però ancora il suo gioco 
non lega molto con quello del
la coppia Pecci-Antognoni e 
De Sisti dovrà certamente la
vorare per trovare il passo giù* 
sto. 

La riprova i viola la faranno 
venerdì a Prato con la forma
zione locale e poi a Massa con 
la Rondinella. 

Per la cronaca, gol iniziale 
di Massaro su assist di Anto
gnoni, poi bisogna attendere 
la ripresa, dopo che Cuccured-
du aveva sostituito Ferronì in* 
fortunato ad una. spalla, per 
vedere il secondo gol di Belli
ni e infine l'ultimo di Alessan
dro Bertoni. 

I viola si sono schierati così 
nei due tempi. Primo tempo: 
Galli: Rossi, Ferroni (31* Cuc-
cureddu); Miani, Pin, Passa
rella; Bertoni, Pecci, Graxiani, 
Antognoni, Massaro. Secondo 
tempo: Paradisi; Contratto, 
Cuccureddu; P. Sala, Pin, Pas
sarella; A. Bertoni, Pecci, Mo
nelli, Manzo, Bellini. 

Basket: 
Johnstone 
e Anderson 
nuovi USA 
della Ford 

Niente da fare per i campioni 
d'Europa della Ford Cantù. 
Bruce Flowers, il biondo formi
dabile pivot per tanti anni alla 
corte di Valerio Bianchini, que
st'anno non sarà a disposizione 
di Giancarlo Primo, neo-coach 
della squadra presieduta da Al
lievi. Proprio ieri Primo e Allie
vi sono rientrati dagli USA do
ve avevano sottoposto a Flo
wers una grande proposta di 
contratto triennale. Ma Bruce 
sognava da anni il rutilante 
mondo della NBA e ha preferi
to restare agli ordini dei Cleve
land Cavaliere, pur se con un 
contratto «piccolo» per un prò 
USA (50.000 dollari) e se ri
schia il «taglio* (cioè l'esclusio
ne dal basket giocato) alla pri
ma occasione. 
. Intanto i campioni d'Europa 

sono già corsi ai ripari: hanno 
fermato il pivot Jim Johnstone 
e l'ala-pivot Richard Anderson, 
entrambi bianchi di 2,07, en
trambi 22enni. Johnstone pro
viene dalla Wake Forest Uni
versity ed è terza scelta degli 
Atlanta Hawks, mentre Ander
son arriva dall'università di 
Santa Barbara ed è seconda 
scelta dei San Diego Clipers. La 
Ford avrebbe potuto aspettare 
un po' la risposta di alcuni pro
fessionisti, ma col rischio che 
poi trovassero posto in una 
squadra dell'NBA e vista la lo
ro non eccelsa classe, i cantari-
ni hanno preferito andare subi
to sul sicuro e ripetere la scelta 
del giocatore universitario, di 
solito un po' da sprezzare tecni
camente, ma che già con Flo
wers dette splendidi risultati. 
Già per Ferragosto, data a cui è 
stato spostato il raduno della 
squadra, Johnstone e Anderson 
saranno a disposizione di Pri
mo. 

Intanto arrivano oggi a Ro
ma Kim Hughes e Larry 
Wright, i due americani del 
Bancoroma. Il primo, già notis
simo in Italia, è riconfermato, 
l'altro, un ex-pro che ha giocato 
4 anni nei Washington Bullets 
(vincendo anche il titolo nel 
'78) e due nei Detroit Pistons, 
sarà il nuovo play-maker della 
squadra romana. Infine la Fé-
derbasket ha annunziato per il 
25 agosto l'arrivo dell'arbitro 
statunitense Roger McCann, 
che terrà una serie di raduni 
tecnici con i suoi collegni italia
ni. 

Sportflash 
• CANOTTAGGIO — Mille atteri 
in rappresentanza di 30 nazioni • 
di quattro continenti (manca sol
tanto l'Africa), daranno vita da 
domani fino a domenica ai campio
nati mondiali juniores, giunto alla 
tredicesima edizione. Le gare e-
vranno inizio giovedì con le efimi-
natorie femminei e nel pomeriggio 
quelle maschHi. li giorno dopo ci 
saranno i recuperi, sabato le semt-
fineti e domenica le finali. 

• VOLO A VELA — La quarte 
prova òegK europei di volo a veto 
in svolgimento presso l'aereo club 
di Rieti è stata caratterizzata da 
une perturbazione atmosferica 
aula zona di Sulmona e che ha co
stretto i 35 concorrenti ad atter
rare fuori campo. L'italiano Leo
nardo BngKadori. è sempre in te
sta alla classifica nella categorie ' 
standard, nella classe libera 8 te
desco Brinti. 
• TENNIS — Quindfci dei primi 
3S tennisti del mondo partecipe
ranno dal 13 al 19 settembre alle 
3 1 * adizione dei campionati Inter-
nazioni di Sìciia «Volvo grand 
priza. 
• TENNIS — La tennista italiana 
Patrizia Murgoi ha superato H pri
mo turno del torneo di Indianapo
lis battendo le svizzera Undquist 
con a punteggio di 3 - 6 . 6 - 3 , 6 - 1 . 
• TRIS — Questi i cavalli iscritti 
al premio «De Sota» in program
ma aa^ppoòromo Sesaoo di Mon
tecatini valevole quoto corsa Tris 
deus settimana; m. 2040: Mirifo. 
Pssindo, Pendy. Oiogneto, Ruto-
ne. Cavie: m. 2060: Herlov. Ro
gaste, Thomas, Konrad, Chertton. 
Tizzone. Devigneb; m. 2080: Mo-
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